
  
 

REGOLAMENTO INTERNO 
 

A - PRESENZA A SCUOLA  
 

A¹ - Gli studenti sono tenuti a frequentare regolarmente i corsi e ad assolvere assiduamente gli 
impegni di studio. (art. 3 comma 1 statuto delle studentesse e degli studenti) 
 
A² - La presenza di ciascuno alle lezioni e a tutte le altre attività (lavori di gruppo, laboratori, 
visite guidate, uscite, giornate di formazione, ecc.), che vengono svolte nel contesto dei lavori 
scolastici, è significativa oltre che obbligatoria. 
 
 
1. A scuola si arriva puntuali (almeno 5 minuti prima dell’inizio delle lezioni). 

2. È concesso un numero massimo di permessi di entrata in ritardo e di uscita anticipata pari a 10. Sono 
fatti salvi casi particolari a discrezione della Dirigenza. In caso di superamento di tale numero è prevista 
ammonizione scritta, sul libretto, del Dirigente Scolastico. I minorenni, inoltre, dovranno venire 
accompagnati da un genitore.  

3. Il Dirigente potrà ammettere gli studenti in aula, dopo l’inizio delle lezioni, solo al cambio d’ora. 

4. Le assenze vanno limitate il più possibile. La quinta giustificazione dell’assenza dovrà essere sia scritta 
(sul libretto personale) sia verbale da parte di uno dei genitori* che ha firmato il libretto. 

5. In caso l’assenza si protragga per più di 5 giorni, oltre alla giustifica scritta va presentato certificato 
medico di riammissione alla frequenza scolastica. 

6. Se l’assenza si protrae per più di 5 giorni, per motivi non legati alla salute, la famiglia* è tenuta a 
concordare con la scuola tale periodo d’assenza, altrimenti il Consiglio di Classe si riserva di prendere 
provvedimenti che incideranno sulla valutazione di impegno e partecipazione. 

7. Le giustificazioni delle assenze ed i permessi di uscita fuori orario vanno presentati al Dirigente 
Scolastico esclusivamente prima dell’inizio delle lezioni. 

8. In caso di assenze ingiustificate seguirà ammonizione scritta sul libretto, da parte del Dirigente 
Scolastico. 

9. Nel caso in cui si ravvisi una frequenza irregolare alle attività scolastiche è prevista un’ammonizione 
orale del docente. Se l’alunno persiste seguirà un’ammonizione scritta del Dirigente sul registro e la 
comunicazione ai genitori*. 

10. Il rientro in aula in ritardo dopo l’intervallo o nel cambio d’ora (insegnante in classe), comporta 
ammonizione scritta sul registro dal docente dell’ora. Al terzo richiamo l’ammonizione sarà scritta dal 
Dirigente Scolastico sul libretto, con conseguenze sul voto di condotta. 

11. In caso di uscita non autorizzata dall’aula è prevista ammonizione scritta dal docente sul registro e sul 
libretto, controfirmata dal Dirigente. 

12. Una volta entrati nei locali dell’Istituto non è consentito uscirne senza il permesso del Dirigente 
scolastico. In caso di uscita non autorizzata dalla scuola, la sanzione comminata è la sospensione da 1 
a 5 giorni, deliberata dal Consiglio di Classe. 

13. Si ricorda che in base alla normativa vigente gli alunni sono tenuti a frequentare, pena la perdita 
dell’anno scolastico, i due terzi del monte ore previsto. Per il computo di tale periodo di tempo, quindi, 
si terrà conto anche delle assenze orarie. 

 

B - AMBIENTE SCOLASTICO e UTILIZZO DEL MATERIALE 
 

B¹ - Gli studenti sono tenuti ad avere nei confronti del Capo d’Istituto, dei docenti, del personale 
tutto della scuola e dei loro compagni lo stesso rispetto, anche formale, che chiedono per se 
stessi. (art. 1 comma 2 statuto delle studentesse e degli studenti) 
 
B² - Gli studenti condividono la responsabilità di rendere accogliente l’ambiente scolastico e 
averne cura come importante fattore di qualità della vita della scuola. (art. 1 comma 6 statuto 
delle studentesse e degli studenti) 



 
B³ - 1) Gli studenti sono tenuti ad osservare le disposizioni organizzative e di sicurezza dettate 
dai regolamenti dei singoli istituti. (art. 1 comma 4 statuto delle studentesse e degli studenti) 
 
      - 2) Gli studenti sono tenuti ad utilizzare correttamente le strutture, i macchinari, i sussidi 
didattici e a comportarsi nella vita scolastica in modo da non arrecare danni al patrimonio della 
scuola. (art. 1 comma 5 statuto delle studentesse e degli studenti) 
 
B4 – Gli studenti sono tenuti a rivolgersi ai docenti, ai compagni e a chiunque si incontri 
nell’Istituto in modo rispettoso e sempre con un linguaggio corretto. Devono mantenere un 
atteggiamento consono all’ambiente in cui si trovano ed essere attenti alla dignità di ciascuno, 
senza attuare alcuna forma di discriminazione o intolleranza. 
 
● I comportamenti tesi a disturbare l’attività didattica, comporteranno un’ammonizione scritta sul libretto 

comminata dal docente; al terzo richiamo l’ammonizione sarà sul registro e fatta dal Dirigente 
Scolastico. 

● In caso di atteggiamenti offensivi o insulti nei confronti dei compagni, la sanzione sarà un’ammonizione 
del docente. Se l’alunno persiste seguirà un’ammonizione scritta del Dirigente con convocazione 
urgente della famiglia* e conseguenze sul voto di condotta. 

● In caso di atteggiamenti offensivi o insulti nei confronti di personale docente e non, si prevede la 
sospensione da 1 a 15 giorni deliberata dal Consiglio di Classe. 

● In caso di atti di violenza o aggressione e di atteggiamenti offensivi verso qualsiasi forma di diversità, 
la sanzione prevista è la sospensione da 1 a 15 giorni deliberata dal Consiglio di Classe. 

● Provvedimenti saranno presi anche nei confronti di: 

● Chiunque non si presenti con abbigliamento adeguato all’ambiente e all’attività scolastica. 

● Chiunque utilizzi un linguaggio e un comportamento non corretto ed adeguato al contesto scolastico. 

● I vari ambienti devono essere conservati in buon ordine e gli arredi usati con senso di responsabilità.  

● Gli ambienti e gli arredi dovranno essere utilizzati per lo scopo a cui sono destinati, con buona 
educazione e rispetto.  

● Il danneggiamento intenzionale del materiale didattico, dell’arredo scolastico, delle attrezzature , ecc. 
comporterà la sospensione da 1 a 5 giorni e il risarcimento del danno 

● L’inosservanza delle norme di sicurezza comporterà la sospensione da 1 a 5 giorni oltre che il 
risarcimento dell’eventuale danno. 

● Le disposizioni di legge vietano di fumare all’interno della scuola, cortile compreso.  

Tutto il personale scolastico è tenuto a segnalare al Dirigente chiunque fumi nei locali della scuola; chi non 
rispetta tale divieto incorre nelle sanzioni previste dalla legge: L. 11/11/1975 n. 584 - D.P.C.M. 14/12/1995, 
art. 1 - L. 16/01/2003, Art. 51 legge n. 3 16/01/2003 - allegato 1 D.P.C.M. 23/12/2003 e successive 
modifiche ed integrazioni. 
 

I trasgressori sono soggetti al pagamento di una somma da € 27,50 a € 275,00 
 
La misura della sanzione è raddoppiata qualora la violazione sia commessa  
in presenza di una donna in evidente stato di gravidanza o in presenza di lattanti o bambini fino a dodici 
anni. 
Spetta all’Autorità competente oltre che al personale incaricato vigilare sull’osservanza del divieto ed 
accertare le relative infrazioni. Inoltre è prevista un’ammonizione scritta del Dirigente Scolastico sul registro 
e una comunicazione tempestiva alla famiglia. 
 
 
● La scuola non prende in custodia e non risponde di eventuali smarrimenti di denaro e di oggetti lasciati 

incustoditi. 

● Qualora uno studente venga colto in flagranza di furto la scuola si riserva di: 

● presentare denuncia all’autorità competente; 

● comminare una sospensione da 1 a 15 giorni. 

● Il possesso, l’uso o l’introduzione nella scuola di sostanze stupefacenti od alcoliche comporterà la 
sospensione da 1 a 15 giorni. 



● Secondo la normativa vigente, è vietato l'utilizzo del telefono cellulare, altri strumenti digitali, dispositivi 
elettronici o materiale non richiesto dall’attività didattica negli ambienti scolastici. Chiunque non 
ottemperi a tale divieto incorrerà nel sequestro degli stessi. Tale materiale verrà riconsegnato dal 
Dirigente Scolastico ai genitori*. Dopo il secondo sequestro il Consiglio di classe potrà valutare, in base 
alle diverse circostanze, la comminazione di eventuali ulteriori sanzioni disciplinari. 

● La scuola garantisce che eventuali esigenze di comunicazione tra studenti e famiglie, dettate da ragioni 
di particolare urgenza o gravità, potranno essere soddisfatte presso la segreteria, previa autorizzazione 
del Dirigente Scolastico o di un suo incaricato. 

● Fatto salvo, come da quanto previsto nel PTOF, l’uso di materiale foto e video per attività di promozione 
e pubblicazione su sito e pagina Facebook: 

è assolutamente vietato riprendere, documentare, riportare fatti e/o persone che frequentano 
la scuola all’interno dei social network (Facebook, Twitter, YouTube, ecc.) e in qualsiasi mezzo di 
comunicazione, senza consenso espresso. Qualora venisse accertata tale violazione, la scuola potrà:  
- rivolgersi alle autorità competenti al fine di tutelare la privacy e, ove lo ritenesse opportuno, promuovere 
azione legale al fine di conseguire il risarcimento dei danni; 

- comminare la sospensione da 1 a 15 giorni. 

● Le sanzioni che prevedono l’allontanamento dello studente dalle attività didattiche (sospensione) 
possono essere convertite in attività a favore della comunità scolastica. 

 
C - USCITE E VIAGGI D’ISTRUZIONE 

 
 
 
● I viaggi d’istruzione, le visite guidate a musei – mostre – manifestazioni culturali d’interesse didattico, 

le lezioni con esperti e visite a enti istituzionali o amministrativi, la partecipazione ad attività teatrali e 
sportive, la partecipazione a manifestazioni culturali o didattiche e a gare sportive sono parte integrante 
e qualificante dell’Offerta Formativa e momento significativo di conoscenza, di comunicazione e di 
socializzazione. 

● Relativamente alle uscite diverse dal viaggio d’istruzione, il Consiglio d’Istituto, all’inizio di ogni anno 
scolastico, delega il Dirigente Scolastico ad autorizzare le iniziative. 

● Il viaggio, d’istruzione, programmato dal Collegio dei Docenti e approvato dal Consiglio d’Istituto, 
rientra a pieno titolo nel Piano dell’Offerta Formativa della scuola. 

● La meta e l’itinerario del viaggio devono legarsi al programma didattico svolto dalla classe nell’anno 
scolastico in corso; devono inoltre essere adeguati alla composizione e alla fisionomia del gruppo (di 
classe o di interclasse). 

● Le agenzie contattate dovranno fornire un preventivo scritto, in modo da poter individuare le condizioni 
e i costi più vantaggiosi. 

● L’individuazione della meta, l’itinerario di massima, l’esame dei preventivi saranno curati da un gruppo 
di docenti.  

● Si raccomanda che la meta sia adeguata al numero di giorni assegnato e i costi il più possibile contenuti. 

● Dopo la scelta definitiva di meta, itinerario di massima e preventivo, l’organizzazione nel dettaglio ed i 
contatti con l’agenzia di viaggio saranno affidati ad un unico docente referente che opererà in sinergia 
con gli altri docenti accompagnatori. 

● Si ricorda che in base alla normativa vigente le uscite si potranno effettuare con la partecipazione dei 
2/3 degli studenti della classe e che è previsto un accompagnatore ogni 15 studenti. 

● Gli studenti si atterranno scrupolosamente alle indicazioni del docente referente anche per quanto 
concerne il versamento della quota prevista e della caparra; si ricorda che in caso di mancata 
partecipazione quest’ultima non verrà restituita; i genitori* provvederanno al versamento delle quote 
nel bilancio della scuola tramite versamento sul conto corrente bancario intestato all’Istituto. 

● È compito del Dirigente individuare, fra i docenti che dichiarano la propria disponibilità, gli insegnanti 
accompagnatori. 

● Nel caso in cui i docenti disponibili siano in numero tale da non garantire la sicurezza e l’efficacia del 
viaggio d’istruzione, quest’ultimo non potrà avere luogo, non essendo contemplato fra gli obblighi del 
docente quello di accompagnare gli studenti nei viaggi d’istruzione. 



● Ogni comportamento degli studenti che possa rappresentare una minaccia alla sicurezza del singolo o 
del gruppo sarà oggetto di valutazione del Consiglio di Classe e di eventuale sanzione che andrà ad 
incidere sulla condotta. 

● Comportamenti od atteggiamenti non consoni al luogo ed alle circostanze e non rispettosi delle regole 
(ora di ritiro in camera, rispetto dei tempi del riposo, uso e cura degli arredi e degli oggetti degli 
alberghi, puntualità agli appuntamenti, ecc.) saranno sanzionati con un provvedimento disciplinare e, 
in caso di considerevole gravità, anche con l’immediato rientro a casa dello studente. 

 

D - ACCESSO AGLI AMBIENTI SCOLASTICI 
NEL POMERIGGIO 

 
 
 
● Gli studenti del liceo che si fermano a scuola per pranzo e/o nel pomeriggio per studiare con i compagni 

o condurre ricerche e approfondimenti, devono farne richiesta al Preside che indicherà gli ambienti 
disponibili (aule, biblioteca, aule speciali…). 

● Gli studenti del liceo possono accedere ai suddetti ambienti a partire dalle ore 14.30. Nei luoghi riservati 
allo studio è necessario rispettare il silenzio e consentire in ogni caso a tutti di lavorare. 

● Per gli studenti della scuola Secondaria di Primo Grado sono previste attività pomeridiane (doposcuola, 
laboratori, attività sportive, ecc.) dalle ore 14.30. Prima di tale ora non è consentito l’accesso ai locali 
preposti. Coloro che utilizzano il servizio mensa e l’intervallo successivo sono tenuti a rispettare le 
indicazioni fornite dagli educatori del doposcuola. 

● In ogni caso, le attività pomeridiane per gli studenti della Scuola Secondaria di I grado devono essere 
sempre guidate da un responsabile a ciò designato dal Dirigente Scolastico. 

● accompagnatori. 

● Nel caso in cui i docenti disponibili siano in numero tale da non garantire la sicurezza e l’efficacia del 
viaggio d’istruzione, quest’ultimo non potrà avere luogo, non essendo contemplato fra gli obblighi del 
docente quello di accompagnare gli studenti nei viaggi d’istruzione. 

● Ogni comportamento degli studenti che possa rappresentare una minaccia alla sicurezza del singolo o 
del gruppo sarà oggetto di valutazione del Consiglio di Classe e di eventuale sanzione che andrà ad 
incidere sulla condotta. 

● Comportamenti od atteggiamenti non consoni al luogo ed alle circostanze e non rispettosi delle regole 
(ora di ritiro in camera, rispetto dei tempi del riposo, uso e cura degli arredi e degli oggetti degli 
alberghi, puntualità agli appuntamenti, ecc.) saranno sanzionati con un provvedimento disciplinare e, 
in caso di considerevole gravità, anche con l’immediato rientro a casa dello studente. 

 

E - ACCESSO AGLI AMBIENTI SCOLASTICI 
NEL POMERIGGIO 

 
 
 
● Gli studenti del liceo che si fermano a scuola per pranzo e/o nel pomeriggio per studiare con i compagni 

o condurre ricerche e approfondimenti, devono farne richiesta al Preside che indicherà gli ambienti 
disponibili (aule, biblioteca, aule speciali…). 

● Gli studenti del liceo possono accedere ai suddetti ambienti a partire dalle ore 14.30. Nei luoghi riservati 
allo studio è necessario rispettare il silenzio e consentire in ogni caso a tutti di lavorare. 

● Per gli studenti della scuola Secondaria di Primo Grado sono previste attività pomeridiane (doposcuola, 
laboratori, attività sportive, ecc.) dalle ore 14.30. Prima di tale ora non è consentito l’accesso ai locali 
preposti. Coloro che utilizzano il servizio mensa e l’intervallo successivo sono tenuti a rispettare le 
indicazioni fornite dagli educatori del doposcuola. 

● In ogni caso, le attività pomeridiane per gli studenti della Scuola Secondaria di I grado devono essere 
sempre guidate da un responsabile a ciò designato dal Dirigente Scolastico. 

 
 



 

F - REGOLAMENTAZIONE DELL’ENTRATA E USCITA DALLA SCUOLA 
 
 
 
● Visto l’art.19-bis del D.L. 16/10/2017, n. 148, convertito, con modificazioni, dalla L. 4/12/2017, n. 

172 che introduce il principio secondo il quale i minori di 14 anni possono autonomamente tornare a 
casa dopo il suono della campanella, previa autorizzazione dei genitori o di chi ne fa le veci e 
conseguente richiesta all’Istituzione scolastica di dare attuazione a tale autorizzazione; 

 
 
● Visto che la sicurezza degli allievi e la prevenzione dei rischi sono aspetti irrinunciabili della scuola; 
 
 
● Considerato che secondo la giurisprudenza in materia e gli interventi dell’avvocatura di Stato è 

necessario adottare disposizioni interne all’Istituto onde esercitare la vigilanza, effettiva e potenziale, 
dei minori ad esso affidati; 

 
 
● Considerato che la giurisprudenza ritiene che l’affidamento di un minore, effettuato dai genitori ad 

una Istituzione scolastica, comporta per la stessa il dovere di vigilanza controllando con la dovuta 
diligenza e con l’attenzione richieste dall’età e dallo sviluppo psico-fisico del minore che questi non 
abbia a trovarsi in situazioni di pericolo, sino a quando alla vigilanza della scuola non si sostituisca 
quella effettiva o potenziale dei genitori o di persona da questi delegata; 

 
 
● Tenuto conto che la scuola esercita la vigilanza sugli allievi dal momento in cui entrano nei suoi locali 

sino a quando ad essa si sostituisce quella effettiva o potenziale dei genitori, o di persona da questi 
delegata, e che il grado di vigilanza esercitata da parte dell’insegnante va commisurata all’età, al livello 
di maturazione raggiunto dai minori affidati e alle condizioni ambientali in cui la scuola è inserita; 

 
 
● Tenuto conto del particolare range di utenza a cui si rivolge l’offerta formativa dell’Istituto che 

comprende alunni e famiglie che possono provenire da tutto il territorio regionale e anche extra-
regionale: 

 
Il Consiglio d’Istituto ha stabilito le seguenti modalità relative 

all’entrata e all’uscita degli alunni 
facendo salvo quanto già stabilito nel presente Regolamento 

 
MODALITÀ DI ENTRATA A SCUOLA: 
 
 
● Gli alunni dovranno essere presenti a scuola almeno 5 minuti prima dell’inizio delle attività didattiche. 
 
 
● Per l’entrata posticipata rispetto all’orario d’avvio delle lezioni, è sempre necessaria una motivazione e, 

se del caso, una giustificazione scritta per il ritardo. L’entrata in aula dovrà essere autorizzata dal 
Dirigente scolastico o da un suo delegato. 

 
MODALITÀ DI USCITA DA SCUOLA: 
 
 
● Durante l’ordinario orario scolastico, per le uscite anticipate, sia prima del termine delle lezioni 

antimeridiane e sia di quelle pomeridiane obbligatorie e dal doposcuola sorvegliato, è sempre 
necessaria la presenza di un genitore o di un delegato allo scopo. Pertanto gli alunni di qualsiasi età, 
classe e condizione possono essere prelevati solo ed esclusivamente da un genitore o da una persona 



delegata. I docenti sono tenuti a formalizzare l’operazione di prelevamento, che deve essere sottoscritta 
dal genitore o persona delegata e dal docente stesso, utilizzando la prevista modulistica. 

● Dopo il suono dell’ultima campanella i collaboratori scolastici e/o il personale incaricato devono essere 
posizionati davanti alla porta di uscita della scuola per controllare il regolare deflusso; gli insegnanti 
dell’ultima ora hanno l’obbligo di segnalare eventuali situazioni di pericolo e di vigilare sui ragazzi, 
all’atto di uscita dalla scuola, dall’aula fino alla porta esterna ove avviene potenzialmente o 
materialmente la riconsegna dei medesimi ai genitori o a chi ne fa le veci. 

● La Scuola, in considerazione dell’età anagrafica degli alunni e, di conseguenza, del livello di maturazione 
raggiunto, delle condizioni ambientali e di particolari condizioni soggettive, al termine delle lezioni, non 
consente l’uscita autonoma agli alunni: 

●  che frequentano la scuola primaria; 

● che si trovano in una condizione di disabilità grave, da vagliare caso per caso. 

●  Per il ritiro degli alunni al termine delle lezioni e in caso di uscita anticipata, i genitori impossibilitati 
personalmente possono delegare persone di loro fiducia, purché maggiorenni, utilizzando l’apposito 
modulo fornito dalla scuola. 

●   Alla luce di quanto espresso in premessa e dell’articolo 19 bis del Decreto fiscale collegato alla Legge 
di Bilancio 2018 (D.L. 148/2017) coordinato con le modifiche apportate dalla Legge di conversione del 
4 dicembre 2017 n. 172 È CONSENTITA L’USCITA AUTONOMA degli alunni della Scuola secondaria di 
primo e secondo grado (non maggiorenni), al termine delle lezioni, purché  

 
- AUTORIZZATA dalle famiglie che dovranno presentare APPOSITA RICHIESTA di accettazione di tale 
autorizzazione,  

- e dopo che la Scuola avrà compiuto una ATTENTA VALUTAZIONE dei fattori di rischio potenzialmente 
prevedibili, ovvero: l’età, il livello di maturazione, le condizioni ambientali in cui la scuola è inserita e le 
condizioni operative in cui presta la propria offerta formativa.  

Sono esclusi dalla valutazione tutti i fenomeni eccezionali, inconsueti e comunque non ricadenti in situazioni 
note e riconducibili alla normale capacità previsionale degli operatori scolastici.  

 I fattori che i genitori devono tenere in debita considerazione al momento del rilascio dell’autorizzazione e 
della conseguente richiesta di riconoscimento fatta alla Scuola sono: 

● residenza, 

● percorso scuola-casa di strade non pericolose, dotate di marciapiedi e/o piste ciclabili, di adeguata 
segnaletica,  

● necessità di usufruire di servizi pubblici di trasporto. 

●  Il profilo degli alunni a cui potrà essere concessa l’autorizzazione dovrà corrispondere ai seguenti 
criteri: 

● AUTONOMIA PERSONALE: capacità autonoma di gestirsi e di gestire il contesto ambientale; conoscenza 
dei corretti comportamenti e delle principali regole della circolazione stradale; 

● ATTEGGIAMENTI INDIVIDUALI: adeguata capacità di attenzione e concentrazione; affidabilità, senso di 
responsabilità, senso del pericolo. 

● L’autorizzazione espressa dalle famiglie e il modulo di richiesta di accettazione della stessa alla scuola 
dovranno essere presentati in segreteria didattica. La richiesta e l’autorizzazione sono acquisite con 
tacito assenso a far data dal momento della loro presentazione.  

● Al momento dell’acquisizione o anche successivamente l’autorizzazione può essere invalidata e la 
richiesta respinta dalla Scuola con atto unilaterale motivato, qualora non sussistano o vengano meno 
le condizioni che ne costituiscono il presupposto. 



I docenti dovranno fornire la loro collaborazione soprattutto per quanto concerne l’analisi dei fattori 
individuali relativi all’alunno, dei fattori ambientali e operativi in cui la Scuola lavora e di ogni altro elemento 
che può sconsigliare o sostenere l’acquiescenza dell’autorizzazione e della richiesta di accettazione della 
stessa.  

● L’autorizzazione e la richiesta rappresentano una precisa assunzione di responsabilità da 
parte dei richiedenti in merito al comportamento della Scuola, ed esplicitano una 
manifestazione inequivocabile di volontà relativamente al fatto che, all’uscita dalla Scuola, 
alla vigilanza effettiva di questa subentra una vigilanza potenziale della famiglia e il 
consenso verso le pratiche attivate, a seguito della richiesta, dalla Scuola. (comma 1 art. 19 
bis L. 172/2017 “… l’autorizzazione esonera il personale scolastico dalla responsabilità 
connessa all’adempimento dell’obbligo di vigilanza”) 

 
 
● Per gli alunni non autorizzati ad uscire autonomamente, i genitori o la persona da loro delegata, che 

non riescono a presentarsi all’ora stabilita a prelevare il minore, sono tenuti a informare dell’imprevisto 
la scuola, che provvederà alla temporanea vigilanza dell’alunno. 

 
 
● Nell’ipotesi in cui il minore non venga prelevato da scuola senza adeguata comunicazione da parte della 

famiglia, il personale presente – insegnanti e/o collaboratori – tenterà di rintracciare i familiari o 
persone di fiducia appositamente indicate nel fascicolo dell’alunno. Qualora ciò non fosse possibile, 
l’insegnante e/o il collaboratore informerà il Dirigente Scolastico che prenderà i provvedimenti del caso. 

 
 
● Per gli alunni che fanno ricorso all’uso dei mezzi pubblici di trasporto (autobus, pullman-corriera, treno) 

si richiede una esplicita autorizzazione e conseguente richiesta, che dimostri la piena consapevolezza 
dei genitori o di chi ne fa le veci, riguardo i fattori di rischio legati all’uso degli stessi e potenzialmente 
riconducibili a situazioni note e alla normale capacità previsionale, riconfermando la loro intenzione a 
concedere l’autorizzazione all’uscita e all’uso dei predetti mezzi di trasporto. 

 
La Scuola, a maggior ragione, compirà una ATTENTA VALUTAZIONE dei fattori di rischio potenzialmente 
prevedibili, prima di procedere all’accoglienza della richiesta di riconoscimento dell’autorizzazione.  

Rimangono, comunque esclusi da tale valutazione tutti i fenomeni eccezionali, inconsueti e legati alla 
gestione di tali servizi, comprese eventuali vertenze tra lavoratori e aziende che comportino ritardi, scioperi 
o incidenti di alcun tipo.  

In particolare, questi fattori legati alla gestione e alle eventuali vertenze che possono comportare un 
qualsiasi disagio o inconveniente, rientrano nei fattori di rischio che sono potenzialmente riconducibili a 
situazioni note che le famiglie devono ben valutare al momento della autorizzazione e della conseguente 
richiesta di accoglimento della stessa. 

Si ribadisce che l’autorizzazione e la richiesta rappresentano una precisa assunzione di 
responsabilità da parte dei richiedenti in merito al comportamento della Scuola, ed esplicitano 
una manifestazione inequivocabile di volontà relativamente al fatto che, all’uscita dalla Scuola, 
alla vigilanza effettiva di questa subentra una vigilanza potenziale della famiglia e il consenso 
verso le pratiche attivate, a seguito della richiesta, dalla Scuola. (comma 1 art. 19 bis L. 
172/2017 “… l’autorizzazione esonera il personale scolastico dalla responsabilità connessa 
all’adempimento dell’obbligo di vigilanza”). 
 


